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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 22 giugno 2023. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.

Variazione nella composizione della Commissione.

Walter RIZZETTO (FDI), presidente, co-
munica che è entrata a far parte della
Commissione la deputata Anna Laura OR-
RICO, alla quale rivolge, a nome della Com-
missione, un cordiale augurio di buon la-
voro. Comunica inoltre che ha cessato di
far parte della Commissione la deputata
Valentina BARZOTTI.

Introduzione dello sviluppo di competenze non co-

gnitive e trasversali nei percorsi delle istituzioni

scolastiche e dei centri provinciali per l’istruzione

degli adulti, nonché nei percorsi di istruzione e

formazione professionale.

Nuovo testo C. 418 Lupi.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata a
esprimere alla Commissione VII (Cultura)
il parere di competenza sul nuovo testo –
adottato come testo base nella seduta del
24 maggio 2023 – della proposta di legge
C. 418 Lupi, recante l’introduzione dello
sviluppo di competenze non cognitive e
trasversali nei percorsi delle istituzioni sco-
lastiche e dei centri provinciali per l’istru-
zione degli adulti, nonché nei percorsi di
istruzione e formazione professionale, come
risultante dagli emendamenti approvati in
sede referente.
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Passando ad esaminare il contenuto del
provvedimento, composto da 5 articoli, sof-
fermandosi in particolare sulle parti di
competenza della XI Commissione, fa pre-
sente che l’articolo 1, al comma 1, prevede
che il Ministero dell’istruzione e del merito,
a partire dall’anno scolastico successivo a
quello dell’entrata in vigore della presente
legge, favorisce le iniziative finalizzate allo
sviluppo delle competenze non cognitive e
trasversali nelle attività educative e didat-
tiche delle istituzioni scolastiche statali e
paritarie di ogni ordine e grado, al fine di
promuovere lo sviluppo armonico e inte-
grale della persona, delle sue potenzialità e
dei suoi talenti, la cultura della compe-
tenza, di integrare i saperi disciplinari e le
relative abilità fondamentali e di miglio-
rare il successo formativo prevenendo anal-
fabetismi funzionali, povertà educativa e
dispersione scolastica. Al comma 2, si pre-
vede che siano definite con decreto mini-
steriale le Linee guida per lo sviluppo delle
competenze non cognitive e trasversali. Ri-
corda che, secondo la definizione offerta
dall’Organizzazione mondiale della sanità
nel documento « Life Skills Education For
Children And Adolescents In Schools » del
1993, le competenze non cognitive sono
competenze sociali e relazionali che per-
mettono ai ragazzi di affrontare in modo
efficace le esigenze della vita quotidiana,
rapportandosi con fiducia a se stessi, agli
altri e alla comunità. La loro mancanza
renderebbe difficoltoso per i ragazzi met-
tersi in relazione con gli altri, affrontare i
problemi, le pressioni e lo stress della vita
quotidiana, il che potrebbe portare all’in-
sorgere di fenomeni di dispersione e ab-
bandono scolastico.

L’articolo 1-bis prevede che il Ministero
dell’istruzione e del merito, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, attiva una mappatura delle
esperienze e dei progetti, già esistenti negli
istituti scolastici italiani, inerenti la lotta
alla dispersione scolastica e la povertà edu-
cativa.

L’articolo 2, comma 1, prevede che il
Ministero dell’istruzione e del merito, entro
quattro mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, predispone un Piano

straordinario di azioni formative, rivolto ai
docenti delle scuole di ogni ordine e grado,
da attuare a partire dall’anno scolastico
successivo a quello dell’entrata in vigore
della presente legge, al fine di favorire lo
sviluppo delle competenze non cognitive e
trasversali nelle attività educative e didat-
tiche. Il comma 2 stabilisce che la forma-
zione dei docenti sia organizzata dal Mini-
stero dell’istruzione e del merito con la
collaborazione dell’INDIRE, delle istitu-
zioni scolastiche, nonché delle università e
degli enti accreditati per la formazione.

L’articolo 3, commi 1 e 2, prevede, a
partire dall’anno scolastico successivo a
quello dell’entrata in vigore della presente
legge e per un triennio, lo svolgimento di
una sperimentazione nazionale, i cui criteri
generali, i requisiti e le modalità di parte-
cipazione sono definiti, con decreto del
Ministro dell’istruzione e del merito da
adottare entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sentito
il Consiglio superiore della pubblica istru-
zione.

Ai sensi del comma 3, tale sperimenta-
zione è finalizzata, in particolare: all’indi-
viduazione delle competenze non cognitive
e trasversali il cui sviluppo è più funzionale
al successo formativo degli alunni e degli
studenti; all’individuazione di buone prati-
che relative alle metodologie e ai processi
di insegnamento che favoriscono lo svi-
luppo delle competenze non cognitive e
trasversali, nonché dei criteri e degli stru-
menti per la loro rilevazione e valutazione,
in coerenza con la certificazione delle com-
petenze e con le competenze chiave euro-
pee per l’apprendimento permanente; al-
l’individuazione di percorsi formativi inno-
vativi, basati su metodologie didattiche in-
novative che valorizzino potenzialità,
motivazioni e talenti degli studenti, contri-
buendo alla riduzione della dispersione sco-
lastica, sia manifesta sia implicita, anche
attraverso percorsi per le competenze tra-
sversali e l’orientamento (PCTO) e parte-
nariati; alla verifica degli effetti dello svi-
luppo delle competenze non cognitive e
trasversali sul miglioramento del successo
formativo e sulla riduzione della disper-
sione scolastica e della povertà educativa.
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Mentre il comma 4 interviene in tema di
autorizzazione della partecipazione delle
istituzioni scolastiche alla sperimentazione,
al comma 5 si prevede la costituzione del
Comitato tecnico-scientifico per il monito-
raggio e la valutazione complessiva della
sperimentazione, stabilendosi, al comma 6,
che nessuna indennità o compenso o get-
tone di presenza o altra utilità comunque
denominata è dovuta ai suoi componenti.

Si stabilisce quindi, al comma 7, che al
termine dei tre anni di sperimentazione il
Ministro dell’istruzione e del merito pre-
senta al Parlamento una relazione sugli
esiti della stessa.

Si prevede, infine, al comma 8, che per
l’attuazione della sperimentazione di cui al
presente articolo, le istituzioni scolastiche
utilizzano le risorse dell’organico dell’au-
tonomia, senza la previsione di ore di in-
segnamento eccedenti rispetto all’orario ob-
bligatorio previsto dagli ordinamenti vi-
genti.

L’articolo 4, comma 1, prevede la defi-
nizione – da parte del medesimo decreto
ministeriale contemplato all’articolo 3 –
dei criteri generali, dei requisiti e le mo-
dalità di partecipazione alla sperimenta-
zione anche nell’ambito dei percorsi dei
Centri provinciali per l’istruzione degli adulti
(CPIA), mentre il comma 2 stabilisce che,
nell’ambito dei percorsi di istruzione e for-
mazione professionale (IeFP), i criteri ge-
nerali per lo svolgimento della sperimen-
tazione in questione siano definiti con de-
creto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito, di concerto con il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-regioni, ai sensi
dell’articolo 3 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, da adottare entro otto
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

Anna Laura ORRICO (M5S) annuncia a
nome del proprio gruppo l’astensione sul
provvedimento in titolo. Esprime in parti-
colare perplessità per la mancanza di ri-
sorse finanziarie e di nuovo personale negli
istituti scolastici destinato ai percorsi spe-
rimentali. Si prevede ancora una volta la
realizzazione di nuove attività a carico del
personale scolastico senza adeguati incen-

tivi e riconoscimenti economici e senza
provvedere a rafforzare gli organici. Si au-
gura quindi un supplemento di riflessione
della maggioranza e del Governo sulle pro-
poste emendative presentate dall’opposi-
zione nel corso dell’esame in Assemblea.

Walter RIZZETTO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, pone in vota-
zione la proposta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 22 giugno 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Giovedì 22 giugno 2023. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 17.45.

DL 48/2023: Misure urgenti per l’inclusione sociale e

l’accesso al mondo del lavoro.

C. 1238 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che i deputati possono partecipare alla
seduta in videoconferenza secondo le mo-
dalità stabilite nella riunione della Giunta
per il Regolamento. Chiede all’onorevole
Schifone, in qualità di relatrice, di svolgere
il suo intervento introduttivo.

Marta SCHIFONE (FDI), relatrice, ri-
corda che la XI Commissione è chiamata
ad esaminare in sede referente il decreto-
legge n. 48 del 2023, in materia di inclu-
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sione sociale e di accesso al mondo del
lavoro, approvato, con modificazioni, dal
Senato.

Fa presente quindi che l’articolo 1 pre-
vede l’istituzione dell’Assegno di inclusione,
indicandone la natura, le finalità e la re-
lativa decorrenza. Si qualifica, in partico-
lare, l’Assegno di inclusione come una mi-
sura nazionale di contrasto alla povertà,
alla fragilità e all’esclusione sociale delle
fasce deboli attraverso percorsi di inseri-
mento sociale, nonché di formazione, di
lavoro e di politica attiva del lavoro. Tale
misura è istituita a decorrere dal 1° gen-
naio 2024. Si specifica che l’istituto si con-
figura come una misura di sostegno eco-
nomico e di inclusione sociale e professio-
nale, il cui accesso è condizionato alla
prova dei mezzi e all’adesione a un per-
corso personalizzato di attivazione e di
inclusione sociale e lavorativa. Segnala che
l’articolo 2 è volto a delineare la platea dei
beneficiari dell’Assegno per l’inclusione, in-
dividuando una serie di requisiti, il cui
possesso consente l’accesso al beneficio,
provvedendo altresì a regolare i rapporti
tra la misura in esame ed altri strumenti di
sostegno al reddito; l’articolo 3 provvede a
disciplinare le modalità di calcolo dell’As-
segno di inclusione, la relativa durata, non-
ché gli effetti sul godimento del beneficio
economico derivanti da eventuali varia-
zioni della situazione occupazionale, red-
dituale o del nucleo familiare; l’articolo 4
individua le modalità di richiesta, ricono-
scimento ed erogazione dell’Assegno di in-
clusione. In particolare, l’assegno di inclu-
sione è riconosciuto in favore dei nuclei
familiari in cui vi sia almeno un soggetto
minorenne o avente almeno sessanta anni
di età o disabile o in condizione di svan-
taggio e inserito in programmi di cura e
assistenza dei servizi socio sanitari territo-
riali certificati dalla pubblica amministra-
zione; è riconosciuto subordinatamente al
possesso di determinati requisiti relativi
alla cittadinanza e alla residenza, al red-
dito e al patrimonio, al godimento di beni
durevoli e all’assenza di misure cautelari
personali, di prevenzione e di sentenze
definitive di condanna intervenute nei 10
anni precedenti la richiesta; è composto da

una integrazione del reddito familiare fino
alla soglia di 6.000 euro annui e da un’in-
tegrazione dell’affitto fino a 3.360 euro
annui (importi elevati, rispettivamente, a
7.560 e a 1.800 euro se il nucleo familiare
è composto da persone tutte di età pari o
superiore a 67 anni ovvero da persone di
età pari o superiore a 67 anni e da altri
familiari tutti in condizioni di disabilità
grave o di non autosufficienza). L’integra-
zione al reddito è moltiplicata per il cor-
rispondente parametro della scala di equi-
valenza; ha una durata non superiore a
diciotto mesi e può essere rinnovato, previa
sospensione di un mese, per periodi ulte-
riori di dodici mesi e il relativo beneficio
economico, erogato tramite la Carta di in-
clusione, viene modificato in caso di varia-
zioni della condizione occupazionale, red-
dituale o familiare; può essere richiesto
all’INPS, ai patronati o ai CAF e la do-
manda comporta l’iscrizione al Sistema in-
formativo per l’inclusione sociale e lavora-
tiva (SIISL), per la sottoscrizione del patto
di attivazione digitale, e la successiva sot-
toscrizione del patto per l’inclusione so-
ciale e lavorativa a seguito della valuta-
zione multidimensionale dei bisogni del nu-
cleo familiare svolta dai servizi sociali. Al
termine della suddetta valutazione multi-
dimensionale, i soggetti tra i 18 e i 59 anni
attivabili al lavoro – salvo determinate ec-
cezioni – vengono avviati ai CPI o ai servizi
per il lavoro per la sottoscrizione del patto
di servizio personalizzato.

Fa presente che l’articolo 5 è volto a
istituire il Sistema informativo per l’inclu-
sione sociale e lavorativa – SIISL, indivi-
duandone le finalità, la natura e le relative
caratteristiche. Nel dettaglio, il richiamato
Sistema informativo è istituito presso il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, è realizzato dall’INPS ed è volto a
consentire l’attivazione dei percorsi perso-
nalizzati per i beneficiari dell’Assegno di
inclusione; favorire percorsi autonomi di
ricerca di lavoro e il rafforzamento delle
competenze da parte dei beneficiari; svol-
gere analisi, monitoraggio, valutazione e
controllo dell’Assegno di inclusione. Tale
Sistema informativo consente l’interopera-
bilità di tutte le piattaforme digitali dei
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soggetti accreditati al sistema sociale e del
lavoro che concorrono alle finalità previste
nell’articolo 1 del provvedimento. È inoltre
prevista, tramite decreti ministeriali, la pre-
disposizione di un piano tecnico di attiva-
zione e interoperabilità delle piattaforme.
Nel Sistema informativo opera la piatta-
forma digitale dedicata ai beneficiari del-
l’Assegno di inclusione. Si dispone, in par-
ticolare, che i beneficiari attivabili al la-
voro, registrandosi sulla piattaforma, acce-
dono a informazioni e proposte sulle offerte
di lavoro, corsi di formazione, tirocini di
orientamento e formazione, progetti utili
alla collettività e altri strumenti di politica
attiva del lavoro adeguati alle proprie ca-
ratteristiche e competenze, nonché a infor-
mazioni sullo stato di erogazione del be-
neficio e sulle attività previste dal patto di
servizio. Sono poi specificate le finalità
della piattaforma, diretta ad agevolare la
ricerca di lavoro, l’individuazione di atti-
vità di formazione e rafforzamento delle
competenze e la partecipazione a progetti
utili alla collettività.

L’articolo 6 dispone che i nuclei fami-
liari beneficiari dell’Assegno di inclusione,
dopo aver sottoscritto il patto di attivazione
digitale, devono aderire ad un percorso
personalizzato di inclusione sociale o lavo-
rativa, che viene definito nell’ambito di uno
o più progetti finalizzati a identificare i
bisogni del nucleo familiare nel suo com-
plesso e dei singoli componenti. Operatori
del servizio sociale competente del comune
o dell’ambito territoriale sociale effettuano
una valutazione multidimensionale dei bi-
sogni del nucleo familiare, ove necessario
svolta attraverso una equipe multidiscipli-
nare. Nei casi in cui nel nucleo familiare vi
siano soggetti di età compresa tra 18 e 59
anni, attivabili al lavoro, gli stessi sottoscri-
vono un patto di servizio personalizzato.
Salvo alcune eccezioni (titolari di pensione
diretta, sessantenni e ultrasessantenni, di-
sabili, malati oncologici, i componenti in-
seriti nei percorsi di protezione relativi alla
violenza di genere, donne vittime di vio-
lenza prese in carico da centri antiviolenza
riconosciuti dalle regioni o dai servizi so-
ciali nei percorsi di fuoriuscita dalla vio-
lenza), i componenti del nucleo familiare,

maggiorenni, che esercitano la responsabi-
lità genitoriale, non già occupati e non
frequentanti un regolare corso di studi e
che non abbiano carichi di cura sono tenuti
all’obbligo di adesione e alla partecipazione
attiva a tutte le attività formative, di lavoro,
nonché alle misure di politica attiva, co-
munque denominate, individuate nel pro-
getto di inclusione sociale e lavorativa. Le
amministrazioni coinvolte provvedono agli
adempimenti previsti dal presente articolo
con le risorse umane disponibili a legisla-
zione vigente nonché con quelle reperibili
con le risorse finanziarie della quota del
Fondo per la lotta alla povertà e all’esclu-
sione sociale.

Quanto all’articolo 7, fa presente che
esso è volto a disciplinare le attività di
controllo e di vigilanza, e le relative mo-
dalità di attuazione, sull’Assegno di inclu-
sione. Le attività di controllo sono svolte
dal personale ispettivo dell’INL, dal Co-
mando Carabinieri per la tutela del lavoro,
dal personale ispettivo dell’INPS e dalla
Guardia di finanza. Le attività di vigilanza
sono svolte dal personale ispettivo dell’INL
e dalla Guardia di finanza. Si prevede
inoltre che, con decreto ministeriale, sia
elaborato un piano triennale di contrasto
all’irregolare percezione dell’Assegno di in-
clusione. L’articolo 8 contiene il quadro
sanzionatorio per la repressione delle in-
debite percezioni dei benefici economici
dell’assegno di inclusione e del supporto
per la formazione e il lavoro. Si stabili-
scono i casi di sospensione dell’erogazione
dell’assegno di inclusione o dell’indennità
di partecipazione alle misure di attivazione
lavorativa nell’ambito del supporto per la
formazione e il lavoro, conseguenti all’ado-
zione di specifici provvedimenti dell’auto-
rità giudiziaria penale, e si disciplina il
procedimento. Sono disciplinati anche i
casi di revoca e di decadenza dall’Assegno
di inclusione. In tutti i casi di revoca o
decadenza dal beneficio, l’INPS dispone
l’immediata disattivazione della Carta di
inclusione e, nei casi diversi da quelli di
condanna in via definitiva o di applicazione
con provvedimento definitivo di una mi-
sura di prevenzione in capo al beneficiario,
l’Assegno di inclusione può essere richiesto

Giovedì 22 giugno 2023 — 102 — Commissione XI



da un componente il nucleo familiare solo
decorsi sei mesi dalla data del provvedi-
mento di revoca o decadenza. Attraverso il
sistema informativo SIISL, l’INPS mette a
disposizione dei centri per l’impiego e dei
comuni gli eventuali provvedimenti di re-
voca o decadenza dal beneficio. Responsa-
bili delle verifiche e dei controlli anagrafici
sono i comuni, che vi provvedono con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente. Il man-
cato o non corretto espletamento dei con-
trolli e delle verifiche previsti, nonché la
mancata comunicazione dell’accertamento
dei fatti suscettibili di dar luogo alla revoca
o alla decadenza dall’Assegno di inclusione,
danno luogo a responsabilità amministra-
tivo-contabile e disciplinare. La maggiora-
zione del venti per cento di alcune sanzioni
amministrative pecuniarie viene estesa ai
casi di impiego, in forma di lavoro subor-
dinato, di soggetti beneficiari dell’Assegno
di inclusione, da parte di datori privati,
senza la preventiva comunicazione di in-
staurazione del rapporto.

L’articolo 9 è volto a disciplinare le
caratteristiche dell’offerta di lavoro che il
beneficiario dell’Assegno di inclusione è
tenuto ad accettare, nonché la compatibi-
lità tra tale beneficio e il reddito da lavoro
che si percepisce. Nel dettaglio, fa presente
che si dispone che il componente del nu-
cleo familiare beneficiario dell’Assegno di
inclusione, che risulta attivabile al lavoro,
ed è stato preso in carico dai competenti
servizi per il lavoro, è tenuto ad accettare
un’offerta di lavoro che presenta le se-
guenti caratteristiche: si riferisce a un rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato. Nel
suddetto caso, si specifica che non rilevano
limiti di distanza nell’ambito del territorio
nazionale. Si dispone che non operano le
previsioni ivi disposte esclusivamente nel
caso in cui nel nucleo familiare siano pre-
senti figli con età inferiore a 14 anni, anche
qualora i genitori siano legalmente sepa-
rati, e l’offerta va accettata se il posto di
lavoro non eccede la distanza di ottanta
chilometri dal domicilio del soggetto o co-
munque è raggiungibile nel limite tempo-
rale massimo di 120 minuti con i mezzi di
trasporto pubblici; si riferisce a un con-

tratto di lavoro a tempo determinato, an-
che in somministrazione. Nel suddetto caso,
si specifica che rileva una distanza mas-
sima di 80 chilometri del luogo di lavoro
rispetto al domicilio del soggetto. Si pre-
vede inoltre – in alternativa a tale distanza
massima rispetto al domicilio del soggetto
– che il luogo di lavoro sia raggiungibile in
non oltre 120 minuti con i mezzi di tra-
sporto pubblico; si riferisce a un rapporto
di lavoro a tempo pieno o a tempo parziale
non inferiore al 60 per cento dell’orario a
tempo pieno; la retribuzione non è infe-
riore ai minimi salariali previsti dai con-
tratti collettivi. Si prevede poi la sospen-
sione d’ufficio dell’Assegno di inclusione
per la durata del rapporto di lavoro, ove
l’offerta lavorativa concerna un rapporto di
lavoro avente durata compresa tra uno e
sei mesi, fermo restando quanto previsto
dall’articolo 3 in termini di compatibilità
tra il beneficio economico e il reddito da
lavoro percepito (limite massimo di tremila
euro lordi annui). Si stabilisce, infine, che,
una volta concluso il rapporto di lavoro, il
beneficio continua a essere erogato per il
periodo rimanente di fruizione, nel rispetto
delle previsioni di cui all’articolo 3, preve-
dendosi altresì che non si computa, ai fini
della determinazione del reddito per il man-
tenimento del beneficio, quanto è stato
percepito.

L’articolo 10 riconosce ai datori di la-
voro privati che assumono beneficiari del-
l’Assegno di inclusione, nonché del Sup-
porto per la formazione e il lavoro, per
ciascun lavoratore, un esonero dal versa-
mento dei contributi previdenziali a loro
carico nella misura del 100 o del 50 per
cento a seconda che l’assunzione sia, ri-
spettivamente, a tempo indeterminato o
con apprendistato, o a tempo determinato.
Una percentuale di tale incentivo è ricono-
sciuta anche alle agenzie per il lavoro, ai
patronati, agli enti, anche del Terzo settore,
alle associazioni e alle imprese sociali che
svolgono attività dirette alla tutela della
disabilità o all’inserimento lavorativo di
soggetti svantaggiati o disabili per ogni sog-
getto assunto a seguito di specifica attività
di mediazione. Inoltre, ai beneficiari del-
l’Assegno di inclusione e del Supporto per
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la formazione e il lavoro che avviano un’at-
tività lavorativa autonoma o di impresa
individuale o una società cooperativa entro
i primi dodici mesi di fruizione del bene-
ficio è riconosciuto in un’unica soluzione
un beneficio addizionale pari a sei mensi-
lità dell’Assegno di inclusione, nei limiti di
500 euro mensili.

L’articolo 11 istituisce l’Osservatorio sulle
povertà e reca disposizioni in merito al
coordinamento, al monitoraggio e alla va-
lutazione dell’Assegno di inclusione e del
Supporto per la formazione e il lavoro.
L’articolo 12 istituisce, dal 1° settembre
2023, il Supporto per la formazione e il
lavoro, che consiste in un’indennità men-
sile di 350 euro riconosciuta in favore dei
soggetti di età compresa tra 18 e 59 anni
che partecipano a progetti di politiche at-
tive del lavoro, ivi compreso il servizio
civile universale, o a progetti utili alla col-
lettività, che versano in determinate con-
dizioni economiche e che non hanno i
requisiti per accedere all’Assegno di inclu-
sione, o che fanno parte di nuclei che
accedono a tale Assegno, ma non sono
considerati nella relativa scala di equiva-
lenza e non sono obbligati alle attività
individuate nel progetto di inclusione so-
ciale e lavorativa. Tale indennità è corri-
sposta per l’intera durata dei progetti a cui
partecipano i suddetti soggetti e comunque
per un periodo massimo di 12 mesi.

L’articolo 12-bis disciplina l’applicabi-
lità delle disposizioni del presente decreto
legge alle regioni a statuto speciale e alle
province autonome di Trento e di Bolzano.
L’articolo 13 reca una disciplina transitoria
relativa alle modalità e ai tempi di frui-
zione del Reddito di cittadinanza e della
Pensione di cittadinanza, operativa sino al
31 dicembre 2023, e prevede che le dispo-
sizioni penali in materia continuino ad
applicarsi ai fatti commessi fino al 31 di-
cembre 2023. Sono inoltre recate le auto-
rizzazioni di spesa per i nuovi istituti del-
l’Assegno di inclusione e del Supporto per
la formazione e il lavoro, nonché per la
prosecuzione dell’erogazione del Reddito di
cittadinanza, comunque non oltre il 31
dicembre 2023, ai percettori del beneficio
che sono stati presi in carico dai servizi

sociali prima della scadenza del limite mas-
simo di fruizione previsto per il 2023 e pari
a sette mesi. L’articolo 14 reca un com-
plesso di modifiche alla disciplina in ma-
teria di salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro, di cui al decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81. Le modifiche riguardano, tra
gli altri, profili che attengono al medico
competente, alle attrezzature di lavoro, agli
edifici scolastici.

Fa presente che l’articolo 15 prevede
che, per le finalità ivi indicate, gli enti
pubblici e privati condividano gratuita-
mente, anche attraverso cooperazione ap-
plicativa, le informazioni di cui dispongano
con l’Ispettorato nazionale del lavoro (INL),
con conseguente messa a disposizione delle
stesse anche in favore del Corpo della Guar-
dia di finanza. L’articolo 16 prevede che
l’Ispettorato nazionale del lavoro destini un
contingente di proprio personale ispettivo,
adeguatamente qualificato, allo svolgimento
di attività di polizia giudiziaria – relativa-
mente agli ambiti del lavoro e della legi-
slazione sociale – nel territorio della Re-
gione Siciliana.

L’articolo 17 istituisce un Fondo per il
riconoscimento di una misura di sostegno
economico in favore dei familiari degli stu-
denti, ivi compresi quelli universitari o dei
percorsi di istruzione e formazione profes-
sionale, deceduti a seguito di infortuni oc-
corsi, successivamente al 1° gennaio 2018,
durante le attività formative. La defini-
zione dei requisiti e dei criteri di determi-
nazione della misura di sostegno, nonché
delle modalità di accesso al Fondo, è de-
mandata a un decreto ministeriale. Si in-
tegra poi la vigente disciplina relativa ai
percorsi per le competenze trasversali e
per l’orientamento (PCTO). Le novelle ri-
guardano, tra l’altro, il principio della co-
erenza dei suddetti percorsi con il piano
triennale dell’offerta formativa e con il
profilo culturale, educativo e professionale
in uscita dei singoli indirizzi di studio, la
qualificazione delle imprese coinvolte e la
valutazione e la prevenzione dei rischi da
parte di queste ultime.

L’articolo 18 prevede, con riferimento
all’anno scolastico 2023-24 e all’anno ac-
cademico 2023-24, un’estensione dell’am-
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bito di applicazione dell’assicurazione INAIL
contro gli infortuni sul lavoro nei settori
dell’istruzione e della formazione – ivi com-
prese la formazione superiore (anche uni-
versitaria) e la formazione aziendale –. In
base a tale estensione, le categorie di sog-
getti analiticamente individuati – operanti
nei suddetti settori come docenti o con
altre funzioni o ivi attivi come studenti o
allievi – sono comprese nel regime assicu-
rativo in relazione agli eventuali infortuni
occorsi in occasione delle attività di inse-
gnamento-apprendimento. L’articolo 18-bis
dispone un incremento per il 2023 della
dotazione del Fondo di sostegno per le
famiglie delle vittime di gravi infortuni sul
lavoro. L’articolo 19 incrementa, nel pe-
riodo di programmazione 2021-2027 della
politica di coesione europea, la dotazione
del Fondo nuove competenze al fine di
finanziare le intese sottoscritte a decorrere
dal 2023 volte a favorire l’aggiornamento
della professionalità dei lavoratori a se-
guito della transizione digitale ed ecologica.

Segnala quindi che l’articolo 20 dispone
sulla possibilità di utilizzare una quota-
parte di risorse del cosiddetto fondo bonus
trasporti per l’estensione del riconosci-
mento del beneficio, ammettendo al rim-
borso anche le domande pervenute al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
dal 31 dicembre 2022 e fino al 28 febbraio
2023 da parte di soggetti beneficiari a basso
reddito. L’articolo 21 dispone che – per
favorire il completamento dei progetti fi-
nanziati con le risorse dei programmi per
il riallineamento delle aree per le quali non
siano rispettati i livelli essenziali delle pre-
stazioni in materia di politiche attive del
lavoro o vi sia un rischio di mancato ri-
spetto dei medesimi livelli essenziali e sup-
porto alle regioni, ove i livelli essenziali
delle prestazioni non siano stati assicurati,
mediante interventi di gestione diretta dei
servizi per il lavoro e delle politiche attive
del lavoro – le risorse del Fondo di rota-
zione possono essere destinate anche alla
copertura delle spese che gli organi di con-
trollo abbiano dichiarato non rimborsabili
a valere sui suddetti programmi cofinan-
ziati dal bilancio comunitario, purché so-
stenute nel rispetto della normativa nazio-

nale vigente. Le risorse del Fondo possono
essere, altresì, utilizzate anche a copertura
di oneri per il supporto tecnico e operativo
all’attuazione del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (PNRR) in materia di
politiche attive del lavoro e formazione.
L’articolo 22 modifica la disciplina dell’as-
segno unico e universale per i figli a carico.
La novella concerne la maggiorazione spe-
cifica dell’assegno attribuita per i casi in
cui entrambi i genitori siano titolari di
reddito da lavoro e il valore dell’ISEE del
nucleo familiare sia inferiore o pari ad un
determinato; tale maggiorazione viene estesa
ai casi in cui vi sia un solo genitore lavo-
ratore e l’altro sia deceduto; l’estensione
opera per un periodo massimo di cinque
anni.

Evidenzia che l’articolo 23 modifica la
disciplina delle sanzioni penali o ammini-
strative pecuniarie per l’omissione di ver-
samento dei contributi di previdenza e as-
sistenza sociale da parte dei datori di la-
voro, nonché da parte dei committenti dei
contratti di collaborazione coordinata e
continuativa rientranti nella cosiddetta Ge-
stione separata dell’INPS. La modifica con-
cerne la misura della sanzione amministra-
tiva pecuniaria. Si provvede anche a mo-
dificare il termine temporale per la notifica
dell’illecito amministrativo in oggetto. L’ar-
ticolo 23-bis introduce la possibilità di ver-
samento della contribuzione pensionistica
in relazione ad alcune fattispecie di avve-
nuto annullamento automatico – in seguito
a norme speciali – dei debiti contributivi.
La possibilità concerne gli iscritti alle ge-
stioni previdenziali dell’INPS relative ai la-
voratori autonomi. L’articolo 24 modifica,
in primo luogo, la disciplina dei contratti di
lavoro dipendente a tempo determinato nel
settore privato. Vengono ridefiniti i presup-
posti di ammissibilità – cosiddette causali
– di una durata dei contratti superiore a
dodici mesi – e in ogni caso non superiore
a ventiquattro mesi –. La nuova disciplina
– oltre a confermare che la causale può
consistere in esigenze di sostituzione di
altri lavoratori –: reinserisce la causale
costituita da fattispecie previste dai con-
tratti collettivi, riproponendo a regime una
norma transitoria, operante fino al 30 set-
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tembre 2022, che aveva introdotto tale cau-
sale; sopprime sia la causale di esigenze
temporanee e oggettive, estranee all’ordi-
naria attività, sia la causale di esigenze
connesse a incrementi temporanei, signifi-
cativi e non programmabili, dell’attività or-
dinaria; introduce la causale – applicabile
solo con atti (tra datore di lavoro e dipen-
dente) stipulati entro il 30 aprile 2024 e
solo in assenza delle suddette previsioni da
parte dei contratti collettivi applicati in
azienda – di esigenze di natura tecnica,
organizzativa o produttiva individuate dalle
parti. Viene inoltre modificata la disciplina
dell’applicazione delle causali – come ora
ridefinite – relativamente alle proroghe e
ai rinnovi dei contratti di lavoro a termine.
Tali modifiche escludono anche per i rin-
novi – in termini identici a quanto già
previsto per le proroghe – l’esigenza delle
causali, qualora la durata complessiva del
rapporto non superi i dodici mesi; a tali
fini, sia per le proroghe sia per i rinnovi,
nel computo dei dodici mesi non si tiene
conto del periodo temporale (del rapporto)
previsto dai contratti stipulati prima del 5
maggio 2023. L’articolo, inoltre, modifica la
disciplina – operante in assenza di diverse
previsioni dei contratti collettivi – del li-
mite quantitativo del ricorso ai contratti di
somministrazione di lavoro a tempo inde-
terminato. Si escludono dal computo del
limite i lavoratori il cui rapporto di lavoro
con il soggetto somministratore sia costi-
tuito da un contratto di apprendistato; si
escludono poi in via tassativa dal computo
del limite alcune categorie di lavoratori.

Segnala che l’articolo 25 modifica la
disciplina dell’istituto transitorio dei con-
tratti di espansione. La novella in esame
introduce la possibilità di una rimodula-
zione delle cessazioni dei rapporti di lavoro
previste da un accordo di espansione –
cessazioni relative ai lavoratori più vicini al
conseguimento dei requisiti per il tratta-
mento pensionistico e alle quali consegue
un’indennità di accompagnamento alla quie-
scenza. L’articolo 25-bis incrementa il li-
mite di spesa per il riconoscimento della
pensione di vecchiaia anticipata in favore
di giornalisti professionisti dipendenti da
imprese editrici di giornali quotidiani, di

giornali periodici e di agenzie di stampa a
diffusione nazionale. L’articolo 26 reca sem-
plificazioni in merito agli obblighi di infor-
mazione e di pubblicazione, relativi al rap-
porto di lavoro, che devono essere adem-
piuti dal datore di lavoro o dal commit-
tente in favore dei lavoratori. L’articolo 27
riconosce un incentivo ai datori di lavoro
privati per le nuove assunzioni, effettuate
dal 1° giugno 2023 al 31 dicembre 2023, a
tempo indeterminato, anche a scopo di
somministrazione, o con contratto di ap-
prendistato professionalizzante o di me-
stiere, di giovani al di sotto dei trenta anni
con determinati requisiti. Tale incentivo è
concesso per un periodo di 12 mesi e nella
misura del 60 per cento della retribuzione
mensile lorda imponibile ai fini previden-
ziali.

L’articolo 28 introduce un incentivo al-
l’assunzione, da parte di enti del Terzo
settore e di altri enti ad essi assimilabili,
con contratto di lavoro a tempo indetermi-
nato, di soggetti con disabilità e di età
inferiore a trentacinque anni. L’articolo 28-
bis proroga dal 30 giugno 2023 al 30 set-
tembre 2023 la norma transitoria sul di-
ritto al ricorso al lavoro agile da parte dei
dipendenti, pubblici e privati, rientranti
nelle situazioni di fragilità di cui al D.M. 4
febbraio 2022.

Fa presente che l’articolo 29 modifica la
disciplina del trattamento retributivo dei
lavoratori dipendenti dagli enti del Terzo
settore; le novelle concernono in via prin-
cipale il profilo delle differenze retributive
tra i lavoratori dipendenti all’interno di
ciascuno dei suddetti enti. Novelle corri-
spondenti sono previste altresì nella disci-
plina relativa alla impresa sociale (figura
che rientra nella nozione generale degli
enti del Terzo settore). L’articolo 30 pre-
vede una possibile fattispecie di prolunga-
mento – non oltre il 31 dicembre 2023 –
del trattamento straordinario di integra-
zione salariale in deroga esplicita ai limiti
di durata stabiliti dalla disciplina relativa
al suddetto trattamento. L’ipotesi di tale
prolungamento concerne le aziende che
abbiano dovuto fronteggiare situazioni di
perdurante crisi aziendale e di riorganiz-
zazione e che non siano riuscite a dare
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completa attuazione, nel corso del 2022, ai
piani di riorganizzazione e ristrutturazione
originariamente previsti per prolungata in-
disponibilità dei locali aziendali, dovuta a
cause non imputabili al datore di lavoro.
L’articolo 31 reca una serie di disposizioni
per il completamento dell’attività liquida-
toria della compagnia aerea Alitalia. Al fine
di consentire la revoca dell’attività di im-
presa da parte del tribunale, si equipara il
completamento del programma di costitu-
zione di una nuova società o di un nuovo
gruppo all’ipotesi di cessione dei complessi
aziendali di una società in amministra-
zione straordinaria.

L’articolo 32 prevede, per il 2023, un
incremento delle risorse per il finanzia-
mento statale delle convenzioni tra l’INPS e
i caf; l’incremento è pari a 30 milioni di
euro.

Quanto all’articolo 33, segnala che esso
dispone un finanziamento straordinario a
favore dell’Agenzia Industrie Difesa allo
scopo di promuovere l’occupazione in set-
tori ad alta intensità tecnologica e di inte-
resse strategico, valorizzare e incrementare
le competenze già esistenti e consentire
l’apertura di nuove filiere produttive attra-
verso la realizzazione di interventi di am-
modernamento. Gli articoli da 34 a 36
recano varie norme nel settore dei tra-
sporti, con riferimento a misure in favore
di imprese di trasporto su strada di merci
o persone, a deroghe alle limitazioni di
navigazione e carico e scarico nonché in
materia di formazione iniziale del perso-
nale impiegato sulle navi. L’articolo 36-bis
reca una norma interpretativa in materia
di orario di lavoro nel settore del trasporto
a fune. L’articolo 36-ter prevede l’obbligo
dell’utilizzo della clausola sociale per il
personale impiegato nei contact center per
la gestione di attività di maggior tutela
relative al mercato elettrico. L’obbligo di
utilizzo della clausola sociale è previsto nel
passaggio dal mercato tutelato al mercato
Servizi a Tutele Graduali (STG) e, succes-
sivamente, al mercato libero. L’articolo 37
modifica la disciplina dei contratti di pre-
stazione occasionale. Le novelle concer-
nono, in primo luogo, le fattispecie di uti-
lizzo di tali prestazioni nei settori dei con-

gressi, delle fiere, degli eventi, degli stabi-
limenti termali e dei parchi divertimento.
Altre novelle integrano la disciplina delle
modalità di acquisto e di utilizzo del « Li-
bretto Famiglia », previsto per le presta-
zioni occasionali rese in alcuni ambiti. L’ar-
ticolo 38 reca disposizioni relative al trat-
tamento giuridico ed economico degli ex
lettori di lingua straniera. Si prevedono, in
particolare, sia modifiche di natura proce-
durale, sia di natura sanzionatoria a carico
degli Atenei statali inadempienti rispetto
all’obbligo di ricostruzione di carriera degli
ex lettori di lingua. L’articolo 39, per il
periodo 1° luglio 2023-31 dicembre 2023,
incrementa di 4 punti percentuali la mi-
sura della riduzione temporanea, già pre-
vista per il 2023, dei contributi previden-
ziali dovuti dai lavoratori dipendenti, pub-
blici e privati, rientranti in determinate
fasce di retribuzione imponibile; l’incre-
mento in esame non ha effetti sulla tredi-
cesima mensilità.

Sottolinea che l’articolo 39-bis prevede,
per il periodo dal 1° giugno 2023 al 21
settembre 2023, a favore dei lavoratori del
comparto del turismo con un reddito fino
a 40.000 euro, il riconoscimento di una
somma a titolo di trattamento integrativo
speciale, pari al 15 per cento delle retribu-
zioni lorde corrisposte in relazione al la-
voro notturno e alle prestazioni di lavoro
straordinario effettuato nei giorni festivi.
L’articolo 40 prevede, limitatamente al pe-
riodo d’imposta 2023 e a determinate con-
dizioni, una disciplina più favorevole in
materia di esclusione dal computo del red-
dito imponibile del lavoratore dipendente
per i beni ceduti e i servizi prestati al
lavoratore medesimo. Tale regime transito-
rio più favorevole è riconosciuto ai lavora-
tori dipendenti con figli fiscalmente a ca-
rico. L’articolo 41 incrementa il Fondo per
la riduzione della pressione fiscale di 4.064
milioni di euro per l’anno 2024. L’articolo
42 istituisce un Fondo con dotazione di 60
milioni di euro destinato al finanziamento
di attività socio-educative a favore dei mi-
nori da parte dei comuni per il potenzia-
mento di centri estivi, servizi socioeducativi
territoriali e centri con funzione educativa
e ricreativa. L’articolo reca inoltre, in ma-
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teria di lavoro agile, la previsione della
proroga fino al 31 dicembre 2023 del di-
ritto a tale modalità di svolgimento dell’at-
tività lavorativa in forma semplificata, os-
sia anche in assenza di accordi individuali,
in favore dei genitori lavoratori dipendenti
privati con almeno un figlio minore di 14
anni e dei lavoratori dipendenti maggior-
mente esposti a rischio di contagio dal
virus SARS-CoV-2, in ragione dell’età o
della condizione di rischio derivante da
determinate situazioni. La suddetta pro-
roga concerne altresì la disposizione se-
condo cui la prestazione in modalità agile
può essere svolta anche attraverso stru-
menti informatici nella disponibilità del
dipendente.

Fa presente che l’articolo 43 dispone
che anche i gettoni di presenza, erogati
dalle Amministrazioni inserite nel conto
economico consolidato dell’apposito elenco
ISTAT, siano considerati nel calcolo del
reddito assoggettato al limite massimo re-
tributivo per i lavoratori pubblici. La di-
sposizione inoltre introduce alcuni obiettivi
da perseguire in materia di politica di re-
munerazione da parte del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze nell’esercizio dei
suoi diritti di azionista di società con azioni

quotate. L’articolo 44 concerne la quanti-
ficazione e la copertura degli oneri di cui al
presente decreto e recano alcune clausole
contabili. Si rimodula inoltre la misura
dell’aliquota dell’imposta sulle riserve ma-
tematiche dei rami vita iscritte nel bilancio
dell’esercizio delle imprese assicurative. Si
provvede altresì ad incrementare il Fondo
rotativo del Mediocredito centrale per il
sostegno all’internazionalizzazione delle im-
prese nella misura di 545 milioni di euro
per il 2023. L’articolo 45 dispone infine che
il decreto-legge in esame entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. Il decreto-
legge è dunque vigente dal 5 maggio 2023.

Walter RIZZETTO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, dichiara concluso
l’esame preliminare del provvedimento. Ri-
corda che, come stabilito dall’ufficio di
presidenza integrato dai rappresentanti dei
gruppi, alle ore 11 di domani, venerdì 23
giugno 2023, scadrà il termine per la pre-
sentazione di proposte emendative.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 17.50.
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ALLEGATO

Introduzione dello sviluppo di competenze non cognitive e trasversali
nei percorsi delle istituzioni scolastiche e dei centri provinciali per
l’istruzione degli adulti, nonché nei percorsi di istruzione e formazione

professionale. Nuovo testo C. 418 Lupi.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il nuovo testo della proposta di legge C. 418
Lupi – in materia di introduzione dello
sviluppo di competenze non cognitive e
trasversali nei percorsi delle istituzioni sco-
lastiche e dei centri provinciali per l’istru-
zione degli adulti, nonché nei percorsi di
istruzione e formazione professionale –
come risultante dagli emendamenti appro-
vati in sede referente;

osservato che il provvedimento, favo-
rendo lo sviluppo di competenze non co-
gnitive e trasversali, si propone di promuo-
vere lo sviluppo armonico e integrale della
persona, delle sue potenzialità e dei suoi
talenti, la cultura della competenza, non-
ché di integrare i saperi disciplinari e le
relative abilità fondamentali e di miglio-
rare il successo formativo prevenendo anal-
fabetismi funzionali, povertà educativa e
dispersione scolastica;

preso atto delle disposizioni dell’arti-
colo 1, recanti interventi di sostegno per lo
sviluppo di tali competenze non cognitive e
trasversali nei percorsi scolastici, promossi
dal Ministro dell’istruzione e del merito,
anche attraverso la definizione di specifi-
che linee guida;

considerato che l’articolo 1-bis pre-
vede l’attivazione di una mappatura delle
esperienze e dei progetti, già esistenti negli
istituti scolastici italiani, inerenti la lotta
alla dispersione scolastica e la povertà edu-
cativa;

rilevato che l’articolo 2, comma 1, al
fine di favorire lo sviluppo di tali compe-
tenze non cognitive e trasversali nelle atti-
vità educative e didattiche, prevede che il
Ministero dell’istruzione e del merito, entro
quattro mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, predisponga un Piano
straordinario di azioni formative, rivolto ai
docenti delle scuole di ogni ordine e grado,
da attuare a partire dall’anno scolastico
2024/2025, prevedendo, al comma 2, che la
formazione dei docenti sia organizzata dal
Ministero dell’istruzione e del merito con la
collaborazione dell’INDIRE, delle istitu-
zioni scolastiche, nonché delle università e
degli enti accreditati per la formazione;

preso atto delle norme recate all’arti-
colo 3 che prevedono lo svolgimento di una
sperimentazione nazionale finalizzata allo
sviluppo delle competenze non cognitive e
trasversali nei percorsi scolastici, per la cui
attuazione si prevede che le istituzioni sco-
lastiche utilizzano le risorse dell’organico
dell’autonomia, senza la previsione di ore
di insegnamento eccedenti rispetto all’ora-
rio obbligatorio previsto dagli ordinamenti
vigenti;

osservato che l’articolo 4 prevede lo
svolgimento di tale sperimentazione anche
nell’ambito dei percorsi dei Centri provin-
ciali per l’istruzione degli adulti (CPIA) e
dei percorsi di istruzione e formazione
professionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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